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Non bisogna prendere lucciole per
lanterne

qief.ch // Lareazionediunlettoreall'arti-
colo dedicato al Test di fitness al reclutamen-

to (TFR) mi ha un po'sorpresa («mobile»4/c>7,

pag. 9; «mobile» 3/07, pagg. 10-22). Al TFR, il

lettorerimproveradinonessereintegralmen-
te applicabile neN'insegnamento dell'educa-

zionefisica («mobile» 3/07, pag. 22). Lo ribadi-

sco una volta ancora:secondo i criteri stabiliti
da qief.ch, un test corne ilTFRpotrebbeessere
introdottosoltantoacerte condizioni.La mis-

sione di qief.ch è di analizzare e sviluppare la

qualità neN'insegnamento dell'educazione
fisica e non di misurare le prestazioni individuals

nella fattispecie di fitness. Ai docenti,

mettiamo a disposizione degli strumenti e

formuliamo delle raccomandazioni affinché
essi possano valutare e garantire la qualità
delle loro lezioni.Teniamo pure in considera-

zione la pluralité delle situazioni con cui pos-
sono confrontarsi le scuole, il corpo docenti

egli allievi.
II TFR stabilisce i risultati da raggiungere

e definisce quali sono le competenze
importante Ouesto approccio non corrisponde
alla filosofia di qief.ch, che si fonda invece sul

seguente pilastro: il numéro di competenze

équivale al numéro di allievi, rispettivamente
di insegnanti. La nostra attenzione si focaliz-

za molto più sul processo nella sua globalité
che non sui risultati (competenze disciplinary.

Con qief.ch,il docente è liberodi persona-
lizzare a piacimento il suo programma. Ouesto

concetto, del resto, è ancorato ai principi
di base del sistema di educazione svizzero.

Corne lo indica il suo nome, il TFR non ha altro
obiettivo che di valutare gli allievi e, va sotto-
lineato, con un'efficacia da manuale! A que-
sto punto non mi resta che dire: attenzione a

non prendere lucciole per lanterne! //

> Gabi Schibier è a capo del progetto qief.ch

Contatto:gabi.schibler@baspo.admin.ch
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Una rivista per voi
Ai monitori G+S // Care lettrici, cari let-

tori, avrete sicuramente notato che questo
numéro di «mobile» è un'edizione speciale:

64 pagine invece delle 56 abituali e una
tiratura di 80000 esemplari al posto dei

soliti 22000. La ragione è semplice. Questo

numeroèstatospeditoancheatutti i monitori

G+S, indipendentemente dal fatto che

essi siano già abbonati alla nostra rivista 0

meno. È possibile perciô che anche nella vo-
stra bucalettere troviate più esemplari del

numéro 5/07. Vi preghiamo di scusarci per

questo modo di procedere ma purtroppo
non abbiamo potuto elaborare gli indirizzi
in modo taie da riuscire a spedirvi un solo

numero.Siamotuttavia sicuri che riuscirete
a trovare una soluzione, ad esempio offren-
do una delle riviste ricevute ad un amico o

ad un conoscente, mostrandogli la nostra

offerta di abbonamento di prova alla pagina

51.Vi ringraziamo di aiutarci a divulgare
la nostra rivista esalutiamocordialmente,il
vostro team di «mobile». //

Obesità e magrezza
sono contagiose

Effettodomino // L'obésitéècontagiosa
e si diffonde con facilité tra parenti e amici:
chiha un amicoobesorischiafinoa quasi tre
volte di più (il 171 %) di divenire obeso a sua
volta rispetto a chi non ha un amico obeso.

Lo rivela un'indaginecompiuta alla Harvard

Medical School con l'Université di San Diego

e pubblicata sul New England Journal

of Medicine. Parimenti, secondo lo studio,
anche la magrezza sarebbe socialmente

contagiosa. La causa dell'obesità dunque,
afferma uno degli autori del lo studio, non
è da ricercarsi né nei geni, né nei condizio-
namenti ambientali o nelle abitudini di

vita comuni. La vérité, sostiene l'esperto, è

più sottile: probabilmente, quando i nostri
cari sono obesi impariamo ad accettare in-
consciamente corne normale una forma del

corpo che normale non è. Se una persona
cara diventa obesa, il rischio di diventarlo a

propria volta è alto, e non tanto tra parenti
o vicini di casa quantotra amici,soprattutto
se dello stesso sesso e non importa se vivo-

no lontani. Oualche esempio? Se un caro
amico diventa obeso si ha dal 57 % a 1171 % di

rischio di divenirlo a propria volta; se è una

sorella, il rischio è del 40 %; se è il coniuge, è

del 37%. //

> www.mobile-sport.ch

Rispolverare Pierre de Coubertin
Libro bianco // La Commissione euro-

pea ha adottato quest'anno la sua prima
iniziativa di grande caratura in ambito

sportivo. Con la pubblicazione del libro
bianco, essa delinea il ruolo dello sport in

seno all'Unione europea, riconoscendone

l'importanza sociale ed economica e rispet-
tando nei contempo le esigenze del diritto
comunitario.Fruttodi lungheconsultazioni
condottecon leorganizzazioni sportive (co-

mitati olimpici,federazioni,stati membri) il

libro bianco offre alio sport un posto più vi-

sibile neN'insieme delle politiche elaborate
dall'UE e pianifica delle azioni significative
a livello europeo, corne ad esempio il piano
d'azione Pierre de Coubertin. Ouest'ultimo
affronta gli aspetti societari ed economici

dello sport, quali la salutepubblicaj'educa-
zione, l'integrazione sociale, il volontariato,
le relazioni esterne e il finanziamento. Il

libro bianco guiderà la Commissione nelle

sue attività legate alio sport nei corso dei

prossimi anni,fra le quali l'elaborazione di

nuove linee direttrici concernenti l'attività
fisica, l'istituzione di una rete europea alio

scopo di incoraggiare la pratica di un'at-

tività fisica benefica per la salute, la lotta
coordinata contro il doping e l'attribuzione
di un marchio europeo aile scuole che pro-
muovono attivamente la pratica di attività
sportive. //

> http://ec.earopa.eu/sport/index_en.htmi
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